
  AUTOCERTIFICAZIONE PENSIONATI ESTERO IMU  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a __________________________(____) il ______________ residente a __________________(____) 

in Via _____________________________ n. ______________ C.F. _________________________________ 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 

dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000« 

DICHIARA 

Ai fini dell’applicazione dell’IMU di trovarsi nelle condizioni previse dall’art. 1 comma 48 della Legge n. 178 

del 30 dicembre 2020, in quanto risulta essere titolare di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l'Italia, residente in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, ovvero di essere 

residente in ____________________ e pensionato dal ______________________ .  

A tal proposito, si dichiara, inoltre, che l’abitazione per la quale si chiede la riduzione, ubicata nel Comune 

di Porlezza, in Via ______________________________, numero civico ___________ , in catasto distinta al 

Foglio ___________ , particella ______________ , subalterno ______________ , è utilizzata dal sottoscritto 

e non è locata o data in comodato d’uso. 

 

Luogo e data 

________________________ 

 

        Il/la Dichiarante 

       ___________________________________ 

 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, 

non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un 

incaricato, oppure a mezzo posta. 
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N.B. Specifica dei requisiti dichiarati: 

 

Essere titolare di una pensione in «Regime di Convenzione Internazionale con l’Italia» comporta che il 

lavoratore abbia versato parte dei contributi in Italia e parte dei contributi in un Paese estero, e che siano 

vigenti tra i paesi le necessarie convenzioni internazionali; in caso invece di calcolo in « regime nazionale », 

l’intera contribuzione è stata versata in Italia. 

 

L’agevolazione prevista dalla Legge di Bilancio 2021 si applica quindi ai pensionati che risiedono all’estero, 

ma a patto che percepiscano una pensione in regime di convenzione internazionale come sopra specificata, 

e siano residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia. 

 

In sostanza un iscritto AIRE (anagrafe degli italiani residenti all’estero) che non abbia mai versato dei 

contributi in Italia, non accede al regime pensionistico in convenzione internazionale, mentre può rientrarvi 

un cittadino estero non iscritto AIRE ma che abbia lavorato in Italia versando un certo numero di contributi 

pensionistici. 


